Dall’Edizione n.84, Pag. 2 – Luglio - Agosto 2006.-                                                    Adriano Poli
Oggi, giustizia o ingiustizia? (53a):
Altri fatti. Dopo oltre un anno e mezzo, il truffato non ha ancora ricevuto alcunché, neppure il risarcimento previsto dal C.t.u. del Tribunale di Bergamo, mentre il truffatore continua imperterrito ad usare abusivamente l'altrui proprietà immobiliare, senza alcun contratto d'affitto, evadendo l'imposta di Registro e l'Irpef, né di comodato, e quindi senza titolo e abusivamente. Protetto da una illegale malagiustizia. Vera fabbrica di delinquenza e delinquenti, se non di criminali.   

Secondo il pensiero e l'esperienza del  magistrato cattolico, Mario Berri 

(Fede nella giustizia, ed. Giuffré):

1) Il timore di Dio è l'inizio della giustizia umana. (-N.d.dir.: la difesa dei deboli e la punizione dei prepo-tenti). 
2) Coloro che tu giudichi sono tuoi fratelli sofferenti. (-N.d.dir.: ma lo sono pure quelli che hanno subìto il reato).
3) Sii sollecito nei processi: l'attesa del giudizio è già una pena. (-N.d.dir.: in specie quella dei danneggiati). 
4) Sei fallibile: ascolta con attenzione i difensori (e le parti) e leggi con scrupolo tutte le carte processuali.  (-N.d.dir.: anche la voce e scritti dell'accusa, testimoni, vittime e loro rappresentanti).   
5) Sii intellettualmente umile, sereno, prudente. (-N.d.dir.: equo e giusto).
6) Non giudicare mai la responsabilità di fronte a Dio dell'accusato. (-N.d.dir.: non pensare di essere il più bravo, infallibile e detentore della verità).
7) La giustizia è premessa della carità. (-N.d.dir.: cosippure la giusta condanna dei colpévoli e il risarci-mento ai colpiti; mettiti sempre nei panni delle parti. Senza dimostrazione di pentimento, nessuno sconto di pena).
8) Chiedi quotidianamente la luce di Dio. (-N.d.dir.: prega e bandisci da te la superbia e la corruzione).
9) Sia il tuo giudizio pervaso da sofferenza consapevole di accertare la verità con i mezzi umani, limitati.   (-N.d.dir.: prendi sul serio ogni caso, il tuo non è un mestiere, è una missione). 
10) Chiedi perdono a Dio degli errori in cui sei involontariamente incorso e domandagli di ricondurre a vera giustizia le tue decisioni. (-N.d.dir.: risarcisci i danni provocati dai tuoi sbagli e, se del caso, dimettiti). 
Già Isaìa gridava: "Guai a coloro che assolvono per regali un colpevole e privano del suo diritto l'innocente!"
(-N.d.dir.: guai ai giudici che assolvono i responsabili dei reati alla persona e al patrimonio, per appropriazioni indebite e sottrazioni di cose comuni, per collusioni, corruzioni, mediazioni e intrallazzi politici o peggio per motivi religiosi, razziali, di casta e lobby).

magistrati e giudici, ricordate sempre le buone massime e princìpi: 

La legge è uguale per tutti!
La legge va applicata, non interpretata!

Il giudice non è un legislatore, deve limitarsi ad applicare le leggi! 

Il giudice deve giudicare con giustizia e cosciènza!
I delinquenti vanno colpiti sul nascere!
Immedesimarsi negli altri.
Guai a quei giudici che condannano un innocente o peggio chi ha subito un reato!
Se il vostro lavoro non vi piace o è troppo impegnativo, cambiate mestiere!
Errare humanum est, perseverare autem diabolicum!

Chi non li rispetta, si vergogni, anzi è un vergognoso/a! 

è comunque doveroso da parte nostra rammentare ai nostri legislatori e giudici, la seguente citazione:

      "Un governo e la giustizia devono rendere la vita difficile ai malfattori e renderla facile agli onesti cittadini". 
George Clemenceau politico francese, primo ministro dal 1906 al 1917. 
Restiamo pessimisti che ciò accada, in quanto anche il politico e meridionalista Gaetano Salvemini, prima della II guerra, dopo aver provato la pesantezza della “giustizia”, essendo innocente e in spregio ai giudici, affermò: 

       "Se mi si accusa di aver stuprato la statua della Madonnina del duomo, non mi rivolgo alla polizia: se posso scappo".
come devono agire gli appartenenti alle corporazioni dei privilegi
Politici: con buon senso e cosciènza. 

Medici: con scienza e cosciènza.

Giudici: con giustizia e cosciènza.

Notai: con correttezza e cosciènza. 

Avvocati: con onestà e cosciènza.
Giornalisti: con verità e cosciènza.

Filosofi: con sapienza e cosciènza. 

Ma, presso l'opinione pubblica, gli appartenenti  alle citate caste hanno la seguente immagine: 
sono quasi privi di cosciènza,

in specie i 68ttini del 6 politico,

molti sono incapaci e ignavi,

sono bramosi di soldi e potere,

sono superbi e senza o poca umanità,

sono irosi e pensano solo a sé.

Fino a un quarto di secolo fa, i sacerdoti agivano con evangelica cosciènza.
Oggi, molti non credono e parlano poco di Dio, non sanno quasi più ascoltare né consolare, né tantomeno esporsi coi prepotenti, da novelli Fra' Cristoforo. Tutti hanno bisogno di preghiere, e che Iddio li illumini! In particolare: politici, giudici, legali, religiosi. 
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